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Regolamento inerente lo svolgimento del tirocinio del 
Corso di Studio in Tecnica della Riabilitazione psichiatrica dell’Università di Ferrara

Al fine di regolamentare lo svolgimento del tirocinio curriculare del CdS si delineano i seguenti punti:

1. Con riferimento al documento descrittivo il Percorso di formazione (ex Manifesto degli studi) le sessioni di tirocinio sono due; sessione invernale, dal 07 gennaio al 30 marzo e sessione estiva, dal 1 giugno al 30 settembre. Eventuali proroghe oltre i periodi indicati sono permesse solo per motivi organizzativi correlati alla capacità di accoglienza delle sedi ospitanti e devono essere concordate con il Direttore Didattico.

La frequenza del tirocinio è obbligatoria e lo studente per proseguire nel percorso di studi deve aver svolto il 100% del monte ore previsto per ogni sessione. Eventuali eccezioni possono essere accettate previo accertamento da parte del Direttore didattico dell’impossibilità dello studente a concludere il tirocinio.
L’attivazione del tirocinio è certificata dalla compilazione da parte dello studente dell’opportuna modulistica disponibile sul sito di Ateneo al link http://www.unife.it/studenti/tirocini-placement/curricolari/tirocini come da procedura pubblicata. 

2. La programmazione delle ore di tirocinio all’interno della sede è concordata con il tutor in base agli orari di apertura-chiusura e al turno applicato nella struttura ospitante, con rif. al Turno Unico Aziendale approvato a livello europeo per i lavoratori turnisti (massimo 8 ore al giorno, 40 ore settimanali e sospensione di 11 ore tra un turno e l’altro).

3. Le ore di tirocinio sono certificate quotidianamente dallo studente nella “Griglia presenze” in allegato alla scheda di valutazione. Al termine del periodo di tirocinio, il tutor dovrà controllarne la corretta compilazione, firmarla e farla controfirmare dal Coordinatore responsabile della struttura/servizio. 

4. Eventuali assenze per esigenze personali e/o didattico/formative concordate con il Direttore didattico, sono ammesse previa comunicazione al tutor in fase di programmazione settimanale delle attività. 
5. Eventuali assenze improvvise per malattia o altre motivazioni personali, devono essere comunicate tempestivamente al tutor/Coord. di struttura e se superiori a 3 giorni, debitamente certificate al Coordinatore della struttura e al Direttore didattico per conoscenza.

6. Durante lo svolgimento del tirocinio lo studente è tenuto al rispetto delle regole previste dal Codice di comportamento in vigore per il personale dipendente della struttura ospitante. In particolare, è tenuto a:

· indossare una divisa dove previsto o un abbigliamento consono al contesto di lavoro, 

· essere munito di tesserino di riconoscimento, 

· limitare l’utilizzo del cellulare personale e il consumo del fumo nei momenti di pausa concordati con il tutor;

· adeguarsi alle prassi della struttura ospitante (es. pranzare assieme agli utenti, fumare nelle aree consentite, occupare gli spazi concordati con l’equipe della struttura ecc...)

7. Il tirocinio, come riportato nel Percorso di formazione del CdS, può essere sospeso su richiesta delle Strutture competenti (Unife e Azienda ospitante) per le seguenti motivazioni: 

· stato di gravidanza dello studente nel rispetto della normativa vigente; 
· studente che non ha i prerequisiti e che deve recuperare obiettivi formativi propedeutici ad un tirocinio formativo e sicuro per gli utenti;
· studente che frequenta il tirocinio in modo discontinuo, senza un giustificato motivo; 
· studente che ha ripetuto più volte errori che possono mettere a rischio l’incolumità psico-fisica o provocare danno biologico all’utente; 
· studente che ha ottenuto una valutazione negativa nel tirocinio per un numero massimo di DUE volte;
· studente che è stato respinto all’esame/valutazione finale di tirocinio per un numero di volte superiore a DUE;
· studente che si deve iscrivere fuori corso e/o ripetente per un numero di volte superiore a quello consentito dallo sbarramento indicato nel regolamento; 
· altre cause documentate e valutate dagli Organi competenti.
Qualora persistano le difficoltà che hanno portato alla sospensione dal tirocinio o ci sia un peggioramento che impedisce l’apprendimento delle abilità professionali o nei casi previsti nei punti 4, 5, 6, 7  le figure competenti hanno la facoltà di proporre al Consiglio di corso di laurea o alla Commissione crediti la sospensione definitiva dello studente dal tirocinio, tramite apposita relazione che documenti approfonditamente le motivazioni. 

La sospensione definitiva dovrà essere deliberata dal Consiglio di corso di laurea o dalla Commissione crediti. Una sospensione definitiva dal tirocinio porta all’esclusione dello studente con l’impossibilità di proseguire gli studi nel corso di laurea di riferimento dell’Università degli studi di Ferrara. 

La delibera del Consiglio o della Commissione crediti ha valore esecutivo e dovrà essere inviata alla Segreteria studenti per i provvedimenti di esclusione. 

8. Le sedi di tirocinio individuate dall’Ateneo ferrarese quali idonee allo svolgimento del tirocinio propedeutico all’acquisizione delle conoscenze e competenze necessarie al conseguimento del titolo accademico fanno capo al Dipartimento Assistenziale Integrato Salute Mentale e Dipendenze Patologiche di Ferrara e sono le seguenti:

· Servizi psichiatrici territoriali (Ferrara, Cento, Codigoro, Copparo, Portomaggiore);

· Residenze Psichiatriche (R.P.T.P Il Convento” di Ferrara, R.P.T.I “La Luna” di Ferrara, R.P.T.I “F. Basaglia” di Portomaggiore - Fe);

· Centri Diurni (Centro Diurno “Maccacaro” e Centro Diurno “Il Convento” di Ferrara;

· Servizi di Neuropsichiatria Infantile (Ferrara, Cento, Codigoro, Copparo, Portomaggiore)

· Servizi per le Tossicodipendenze (Ferrara, Cento, Codigoro, Copparo e Portomaggiore)

· Servizio di Diagnosi e cura (S.P.D.C) e Servizio psichiatrico dell’Ospedale del Delta (S.P.O.I) di Lagosanto (Fe)

· Centro interaziendale per i Disturbi del Comportamento alimentare

· Casa Circondariale di Ferrara

In relazione alla tipologia di struttura è possibile programmare periodi di tirocinio di diversa durata, da un minimo di tre settimane (= 120 ore) ad un massimo di undici settimane (=425 ore). È possibile, inoltre, nell’ambito del monte ore complessivo di una stessa sessione (invernale/estiva) suddividere le ore di tirocinio in due periodi e svolgere tirocinio in due strutture diverse, purché siano rispettati i termini della sessione. 

La scelta della struttura dove svolgere tirocinio è ad opera dello studente previo accordo con il Direttore delle Attività Didattiche in base alla disponibilità di ricezione della struttura scelta e alla congruenza tra le caratteristiche della struttura e il bagaglio di conoscenze potenzialmente acquisite fino a quel momento dallo studente come previsto dal piano formativo. Per quest’ultimo motivo i Servizi di Neuropsichiatria Infantile, i Sevizi per le Tossicodipendenze e la Casa Circondariale considerata la complessità dell’utenza trattata, accolgono solo allievi di 2° e 3° anno.

9. Come previsto per tutti i CdS dell’Ateneo ferrarese, anche per gli studenti del CdS in Tecnica della riabilitazione psichiatrica è possibile svolgere un periodo di tirocinio in una struttura esterna a quelle individuate dall’Ateneo all’interno del DAI SM DP di Ferrara.
La scelta della struttura può avvenire da parte dello studente o su proposta del Coordinatore o del Direttore Attività didattiche o di un docente del CdS, previo accertamento dei requisiti necessari all’attivazione del tirocinio. 

a) Sussistenza di convenzione tra l’Azienda di appartenenza della struttura e l’Ateneo di Ferrara; in caso contrario, attivazione di una convenzione.

b) Sussistenza di requisiti specifici della struttura ospitante a garanzia di idoneità per lo svolgimento del tirocinio (congruenza della struttura individuata con gli obiettivi formativi previsti dal CdS, disponibilità di un tutor, garanzia di accoglienza, supporto continuativo e valutazione finale del tirocinio).

Nel caso la struttura sia presente sul territorio nazionale l’ufficio competente a cui lo studente dovrà rivolgersi per l’attivazione delle pratiche burocratico-amministrative necessarie è l’ufficio Placement http://iuss.unife.it/unife/studenti/tirocini-placement/job-centre
Nel caso la struttura sia all’estero, in territorio europeo o extraeuropeo, l’ufficio competente è l’Ufficio Mobilità e Didattica Internazionale http://www.unife.it/areainternazionale/mobilita-internazionale . Mail mob_int@unife.it
Per regolamentare le richieste di tirocinio fuori sede e garantire agli studenti un background di conoscenze/competenze base acquisibili nelle diverse realtà formative offerte dall’Ateneo ferrarese, in accordo con le Strutture competenti, la Direzione del CdS consente ad ogni allievo un numero massimo di due esperienze fuori sede (siano entrambe in territorio italiano o una in Italia ed una all’Estero o entrambe all’Estero) pari a 400 ore sul totale di 1500 previste nei tre anni, da svolgersi a partire dal 2° anno. 
10. Su richiesta dello studente, previo accordo con il Direttore Attività Didattiche ed il Manager Didattico del C.d.S, è possibile anche prolungare il periodo di tirocinio previsto da piano formativo o attivare un ulteriore periodo in un’altra sede a scopo di approfondimento di particolari argomenti attinenti alla professione e/o per l’elaborazione della tesi di laurea.

11. La valutazione del tirocinio prevede alcuni momenti strutturati di verifica in itinere e un momento di verifica finale con la compilazione della scheda di valutazione specifica per l’anno di corso e per la tipologia di struttura (Servizio psichiatrico territoriale, Struttura Residenziale, Struttura Semiresidenziale, Reparto di Diagnosi e Cura, Unità operative di Neuropsichiatria Infantile, Servizio per le tossicodipendenze, Servizio7struttura residenziale per i Disturbi del comportamento alimentare). Ogni incontro di verifica in itinere è momento di auto-valutazione per l’allievo rispetto le proprie conoscenze/competenze/difficoltà dimostrate durante il tirocinio e occasione di confronto con il tutor in vista della verifica finale. La valutazione e verifica finale del tirocinio è, pertanto, la sintesi delle pregresse valutazioni condivise con l’allievo e prevede la compilazione della scheda di valutazione specifica per la tipologia di struttura. 

La scheda di valutazione è articolata in tre parti:

· una Scheda dati e indicazioni dedicata alla raccolta di dati relativi lo svolgimento del tirocinio (nome studente, nome tutor, periodo da svolgere) e indicazioni circa la compilazione della scheda di valutazione;
· una I° sezione dedicata agli obiettivi specifici attesi per lo studente dal tirocinio, 
· una II° sezione dedicata alle abilità personali che lo studente è tenuto a possedere e/o maturare durante il tirocinio corredata da una parte conclusiva di Considerazioni da parte del tutor volta a evidenziare eventuali aspetti che si ritiene lo studente debba migliorare e punti di forza/abilità personali che ha dimostrato di possedere.
Ad ogni obiettivo specifico e ad ogni abilità personale viene attribuito un punteggio da 1 a 3 punti, secondo la seguente scala di valutazione:

· 1 = obiettivo non raggiunto, 

· 2 =obiettivo parzialmente raggiunto, 

· 3 = obiettivo raggiunto, 

· NV= obiettivo non valutabile.  

La determinazione del punteggio finale è dato dalla somma dei punteggi ottenuti nelle due sezioni ed è proporzionato in trentesimi.

La compilazione e la firma della scheda di valutazione sono a carico del tutor e del CPSE della struttura ospitante.

12. Ai fini della determinazione del voto finale, per ogni periodo di tirocinio svolto, l’allievo è tenuto a presentare un elaborato scritto inerente un caso clinico analizzato durante il tirocinio o un progetto/attività riabilitativa individuale e/o gruppale a cui ha partecipato. 

13. Il voto finale del tirocinio è annuale ed è il prodotto della media dei voti ottenuti dalle valutazioni di ogni periodo di tirocinio svolto durante l’anno accademico e l’accertamento delle conoscenze teorico-pratiche e delle competenze acquisite da parte del Direttore delle Attività didattiche, tramite esame scritto e orale. Come dichiarato nel Percorso di formazione alla voce Sbarramenti, in particolare nel passaggio dal I° al II° anno la registrazione dell’esame di tirocinio deve avvenire entro e non oltre il 30 settembre dello stesso a.a per potersi iscrivere al II° anno. Nei restanti anni in caso di mancato termine entro tale data, la fattibilità di proseguire e completare il tirocinio oltre il termine verrà vagliata dal Direttore delle Attività Didattiche sentito il parere del Manager Didattico e del Coordinatore del CdS.

Obblighi della struttura sede di tirocinio 

1. Garantire l’individuazione del tutor di riferimento dello studente..
2. Garantire un’adeguata accoglienza allo studente e la garanzia del rispetto delle condizioni di sicurezza in vigore per i dipendenti.
3. Garantire le divise dove necessario, la dotazione di chiavi/badge apri-porta, DPI se previsti.
4. Garantire momenti di pausa, inclusi pranzi/cene nelle strutture dove non sono previsti come momenti di interazione con l’utenza.

5. Indirizzare l’allievo agli uffici aziendali preposti all’erogazione dei buoni mensa/tessere mensa.

6. Garantire la definizione del contratto di tirocinio tenuto conto degli obiettivi previsti per lo specifico anno di corso e delle caratteristiche della struttura.
7. Garantire la programmazione delle ore di tirocinio previste tenuto conto degli orari di apertura del servizio/struttura, del giro turno del tutor e di eventuali esigenze di interruzione del tirocinio per esami e/o partecipazione ad eventi formativi autorizzati dal Direttore Attività Didattiche e/o per esigenze personali debitamente motivate.

8. Garantire orientamento, formazione e possibilità di approfondimento rispetto tutto ciò che concerne la struttura (mission, caratteristiche dell’utenza, prodotti erogati, attività svolte, articolazione dell’equipe, ecc..) 

9. Garantire affiancamento e supporto costante durante l’intero periodo di tirocinio, individuando momenti di confronto con l’allievo rispetto l’andamento del tirocinio, eventuali difficoltà e/o necessità dell’allievo.

10. Garantire momenti di valutazione/autovalutazione dell’allievo sia durante che al termine del tirocinio e la compilazione della scheda di valutazione.









a cura del Direttore Attività Didattiche

Presentato e approvato al Consiglio del CdS 10 dicembre 2015, ultima revisione Luglio 2020.
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